
 

 

 

       Roma, 26 maggio 2021 

 

OGGETTO: Aumento eccezionale del costo delle materie prime negli appalti 

pubblici e privati. 

 

Illustre Presidente, 

Le scrivo in relazione al problema, sorto in questi ultimi mesi, del rilevante 

aumento del costo di alcuni prodotti da costruzione, con conseguente difficoltà 

delle imprese negli approvvigionamenti, che rischia di rallentare o, peggio, 

sospendere la realizzazione degli investimenti pubblici, tanto più grave se si 

considerano le risorse in arrivo a valere sul PNRR e sul Fondo complementare, di 

cui al decreto-legge n. 59/2021. 

Poiché si tratta di aumenti eccezionali, non si ritiene opportuno che essi siano 

gestiti attraverso strumenti ordinari delle Regioni e delle Province autonome, ad 

esempio con un aumento generalizzato delle voci di costo nei “prezzari” regionali, 
oppure dalle stazioni appaltanti, attraverso il meccanismo della revisione dei prezzi 

o la risoluzione dei contratti previsti dal Codice dei contratti pubblici. 

Un’azione a livello centrale, invece, eviterebbe un’azione disordinata delle 
Regioni e Province autonome, nonché delle stazioni appaltanti, non in grado di 

gestire autonomamente, con procedure ordinarie, i citati aumenti. 

Le chiedo, pertanto, di promuovere un’azione comune al fine di individuare una 

soluzione che possa superare questo difficile momento di crisi del settore, in 

particolare: 

1. la costituzione di un tavolo tecnico presso il MISE, con partecipazione 

anche del MIMS, MEF, Regioni e associazioni di categoria del comparto, 

per l’analisi e la valutazione d’impatto dell’aumento dei prezzi dei prodotti 
da costruzione, utilizzati nei cantieri di opere pubbliche in corso di 

esecuzione o in programma, in relazione anche all’attuazione degli 
investimenti previsti dal PNRR; 

2. la determinazione degli aumenti dei prezzi per ciascun materiale attraverso 

la Commissione consultiva centrale per il rilevamento del costo dei 

materiali da costruzione, operativa presso il MIMS, integrata con la 

partecipazione dei responsabili dei Prezzari delle Regioni e delle Province 

autonome; 




